
POLITICA INTERNA 

V 

l r 

lì 

P 
•••j 

I 
b\ 

Pi.? 

A* 

f, 
rì 
•r 

! 

I misteri 
della Repubblica 

La Procura di Padova ipotizza il reato 
per gli ufficiali che arruolarono civili: 
«Non avevano l'approvazione del governo» 
Casson sequestra l'intervista a La Bruna 

<i «Alto tradimento» 
Su Gladio indagine militare 
La Procura militare di Padova ha aperto un'indagine 
preliminare su «Gladio» e sulle strutture che l'hanno 
preceduta, ipotizzando per gli ufficiali coinvolti il 
reato di «alto tradimento». La norma colpisce chi 
«senza approvazione de! governo arruola o arma 
cittadini perché militino a favore dello straniero». 
Secondo i giudici militari la rete «anti-invask>ne», de
cisa e pagata dalla Cia, non era al nostro servizio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I U SARTORI 

• • PADOVA. Ecco finalmen
te, descritto da un giudice un 
possibile reato per i capi dei 

C«dia lo* «Allo tradimento» 
Ipotesi sta alla base di una 

s Indagine preliminare avviata 
dalla procura militare di Pa
dova. Per ora * a carico di 
Ignoti, ma I magistrati si stan
no muovendo rapidamente: 
hanno chiesto documentazio
ne ai colleghi «càvilU Impegna-

. li nelle istruitone su Gladio, 
qualcuno lo incontreranno 

net prossimi giorni Perché gli 
ufficiali che hanno costituito, 
organizzalo, diretto le «struttu
re anti-invasione» potrebbero 
essere considerali del tradito
ri? «8eh, quando si armano 
dei chili senza l'approvazione 
•del governo •, spiega tran
quillo il procuratore capo Cor
rado Ancona. 

L'alto tradimento è contem
plalo dall'articolo 77 del Codi
ce penale militare di pace- li
no a nove anni di carcere per 

il militare che commetta de
terminati delitti contro lo Sta
to. Fra questi, quelli previsti 
dall'articolo 288 del Codice 
penale, che punisce «chiun
que nel territorio dello Stato e 
senza approvazione del go
verno arruola o arma cittadini, 
perché militino al servizio o a 
favore dello straniero*. Su 
questa fattispecie la procura 
militare si sia muovendo. Ci 
sono, evidenti, due ostacoli 
da superare Gladio e la «orga
nizzazione O» che l'ha prece
duta, erano o no «approvale» 
dal governo italiano? Finora 
non c'è la minima traccia di 
autorizzazioni formali, tranne 
la «conoscenza» da parie di 

Gualche ministra Secondo 
ubblo. te due strutture erano 

al servizio dell'Italia o di qual
che entitì «straniera»? I giudici 
con le stellette propendono 
per una Interpretazione cla
morosa. Se è vero che Gladio 
e dintorni nacquero da accor

di tra servizi segreti italiano e 
statunitense, vennero ritornile 
di armi ed esplosivi dalla Cia 
fio ha detto lo «tesso Andreot-
ti nella sua prima relazione), 
e ancora dallu Cia furono fi
nanziale per decenni (io han
no ammessa I direttori ammi
nistrativi e I capi di Sitar e 
SkJ), si può considerarle sot
tratte alia potestà italiana e 
collocate al servizio di un altro 
Siala Alleato? Poco importa, 
ileodicenon fa distinzioni. 

•Adesso bisognerà indaga
re, verificare lutto. A comin
ciare dal lontano passalo», di
ce il dottor Ancona. Si riferisce 
al «peccato originario» di Gla
dio, quella «oreanizzazioneO» 
costituita nell Immediato do
poguerra in Friuli. Una «rete 
occulta di resistenza - defini
zione ancora di Andreotil -
che raggruppava quasi sette
mila soldati clandestini, ex 
partigiani bianchi della Osop-
pò, ex repubblichini, una 

spruzzata di militari veri. La 
comandava il colonnello Lui-

f i Olivieri, ormai deceduto, tra 
suoi vice, il capitano Aldo 

Specogna, futuro responsabi
le di Gladio. 

Nell'autunno '56 la «0» fu 
sciolta. Contemporaneamen
te nasceva Gladio, in cui emi
grarono uomini e arsenali. So
no proprio queste lontane 
premesse friulane che hanno 
consentito alla procura minia
re di Padova di muoversi: «Ab
biamo competenza su parte 
del Veneto e« i Trieste, Odine 
e Gonzia». spiega II procurato
re Ancona. «Certo se poi l'ori
gine dei reato dovesse risulta
re romana, trasmetteremo tut
to alla capitale. A meno che il 
reato non risulti addirittura 
prescritto» In ogni caso, per 
procedere ad Imputazioni ve
re e proprie di alto tradimen
to, bisognerà prima chiedere 
e ottenere l'autorizzazione del 
ministro di Grazia e Giustizia. 

Al rogo le carte 
del Sismi 
sul Supersid? 
La contabilità riservata di «Gladio» per il 1989 e per 
l'anno in corso, alla fine del mese, sarà mandata al
l'inceneritore. Lo prevedono i regolamenti interni 
del Sismi. Cosi forse, spariranno prove importanti 
sulla struttura segreta. Tutto questo mentre i giudici 
indagano e le vane commissioni parlamentari stan
no cercando di far luce, tra mille polemiche, sui mi-
sten della Repubblica. 

G I A N N I C I P R I A M I «VLADIMIRO SKTTIMfELU " 

Le casse metaBch» contmntl (t «mi trovata a Reina dal Rojakln FIMI 

A Venezia Intanto procedo
no le Istruttorie «comuni» su 
Gladio. Felice Casson ha fatto 
eseguire ieri mattina la trascri
zione della bobina sequestra
ta all'Espresso con l'Intervista 
del capitano Antonio La Bru
na, nella quale il discusso uffi
ciate descriveva il «gruppo di 
lavoro» Istituito al Sta. con la 
supervisione di Cosslga, per 
alterare le registrazioni delle 
dichiarazioni di ufficiali inter
rogati sul Piano Solo, prima di 

consegnarle alla commissio
ne parlamentare d'inchiesta. 
Il fascicolo, assieme ai verbali 
dell'interrogatorio dello stesso 
La Bruna, sari trasmesso poi 
alla procura veneziana che a 
sua volta, con ogni probabili
tà, lo passera per competenza 
a Roma. 

Un ufficiale di quel «gruppo 
di lavoro» è stato ascoltato ieri 
mattina, non da Casson ma, 
non si è saputo perché, dal 
giudice Carlo MasteUoni. 

^aperta l'inchiesta 
sugli attentati ai treni 
La magistratura fiorentina ha aperto un'inchiesta 
sulle eventuali deviazioni della struttura clandestina 
Gladio in relazione agli attentati ai treni in Toscana 
dal 1974 al 1983. Si riaprono i fascicoli sul mondo 
dell'eversione nera, della P2 di Udo Gelli e dei grup
pi terroristici. H procuratore aggiunto Pier Luigi Vi
gila ha deciso di riaprire le indagini sulle bombe sui 

' treni dppo un incontro con il giudice Casson. 
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oWftord»ot.Bùtr^ 
' «•rrWOiZSr L'ombra oKBa-

dW»«Bt>«mf^l»rroreeaefr > 
le bombe nei treni. Dal 1974 
al 1983 la Toscana ha vissuto 
un lungo Incubo segnato da 
anniversari crudeli. Secondo il 
procuratore aggiunto della 
Repubblica. Pier Luigi Vigna, 
le Indagini su quegli attentati 
vanno riprese, accertando se 

, c| sono connessioni con even-
; tuali deviazioni della struttura 

clandestina Gladio. Il giudice 
( fiorentino ha aperto un'in
chiesta, un atto ufficiale che 
arriva dopo giorni di intensa 
documentazione e di scambi 
tra la magistratura fiorentina e 
quella veneziana. 

• Ptat Luigi Vigna indaga da 
; anni sugli attentati ai treni1 in 
i Toscana^ Dopo essere stato a 
Venezia ed aver tetto e fotoco
piato l documenti In possesso 
dd fHudlce felice Casson. Il 
gladic» fiorentino ha decisori! 

1 aprire un nuovo fascicolo, • 
con l'obiettivo di rileggere tutti 
gli atti relativi al procedimenti 
aperti da tempo sugli attentali 

deT2l aprile *74. del 4'settem-
<èM» '74: *ir&«gost#T983ìsu|. 
la linea ferroviaria Flrenze-Bc-
lognaedel 12 aprile 75 a Inci
sa valdamo contro la «Freccia 
del Sud» «Siamo in una fase di 
analisi e di verifica dell'attività 
svolta da alcuni colleglli per 
vedere se emergono spunti in 
merito ai fatti di cui ci occu
piamo - spiega Vigna - Si 
tratta di verificare se ci posso
no èssere state deviazioni da 
parte di questa struttura, la 
Gladio, che possono avere in
fluenzalo questi fatti». 

il coordinamento tra i giudi
ci che Indagano su attentati e 
stragi (come l'attentato all'lta-
licus del 4 agosto 1974) ha 
portato, una decine di giorni 
fa, aa un vertice a Bologna 
Poi Vigna « partito per la lagu
na. Nessuna prova certa, al 
momento, che Gladio abbia 
avuto solidi appigli in Tosca
na Nella terra, cioè, del vene
rabile gran maestro Dclo Gel-
li, della sua loggia segreta P2, 
delle cellule neofasciste, degli 

attentati ai treni. Ma sospetti 
tanti. 

A partire proprio da Uclo 
Gelli Un altro magistrato fio
rentino, Rosario Minna, rinviò 
a giudizio il capo della PS, con 
l'accusa di aver finanziato un 
gruppo di terroristi responsa
bili dell'attentato del 21 aprile 
1974, quando un metro di bi
nario saltò In aria poco prima 
del passaggio del «Palatino». 
Gelli. ccndiuiwM»-*- primo 
grado* hi assolto in appello e 
poi dalla Cassatone. IgWicI 
non hanno potuto conoscere 
tutti 1 risvolti della vicenda per
ché a Minna fu opposto il se
greto di Stato. Un segreto che 
non è stalo rimosso e dietro II 
quale si nascondono le di
chiarazioni fatte dalla primula 
nera Augusto Cauchl, aretino, 
accusato di aver piazzato la 
bomba sul binari, all'ufficiale 
dei servizi segreti Mannucci 
8enincasa, che è ancora in 
servizio 

Altri sospetti vengono dal ri
trovamento di 98 mitra Mab, 
avvenuto negli anni '70 nel 
Pratese ad opera del carabi
nieri Del deposito non si è sa
puto più niente, e non si sa se 
tra le armi ci fosse anche" del
l'esplosivo. Il ritrovamento è 
stato successivamente smenti
to, ma gli Inquirenti texani 
continuano ad Indagare. Alla 
luce delle ultime novità, e dei 
1 Ornila prolettili rinvenuti a Pi
sa, non viene scartata l'Ipotesi 
di una santabarbara della Gla
dio in Toscana. 

Franceschini: «Le Br avevano 
la lista di mille gladiatori» 
Le Brigate-rosse avevano in mano le carte dell'ope
razione Gladio. Nel 1974 «sequestrarono», in un blitz 
nella sede dei Comitati di Edgardo Sogno, docu
menti che contenevano anche una lista di mille no* 
mi, militari e civili. Lo ha dichiarato ai magistrati l'ex 
capo br Alberto Franceschini che ha aggiunto: 
«Quando ci arrestarono avevamo quella lista, poi 
qualcuno la fece sparire». 

•ffiffr.£^'rM 
i documenti dell'operazione 
Gladio. Un elenco di mille no
mi e altre «strane» carte erano 
stale «sequestrale», durante 
una «perquisizione proletaria», 
da un commando brigatista 
nella sede del Centro di resi
stenza democrsitteo-di Edgar
do Sogno a Milano La rivela
zione, clamorosa, è di Alberto 
Franceschini, uno dei fondato
ri delle Br. Quel materiale, che 
provava l'esistenza della Super 
Nato, Franceschini e Renato 
Curclo l'avevano con sé al mo
mento dell'arresto,,('otto set
tembre 1974, a Pmerolo. «Poi 
spari nel nulla. - racconta l'ex 
cSftd br - Quella documenta
zione non comparve mai negli 
atti del nostro processo Non 
diventò neanche un reperto..» 

Una storia di tanti anni (a 
che ora, con la scoperta della 
Gladio e con ta «rivisitazione» 
dei misteri del caso Moro, as
sume un'importanza anche 
giudiziaria. Infatti le afferma-

'acmi amn^cm^MM-
Je sul verbali o^uàUcITranco 
(onta é Francesco Nino Palma 
che lo hanno ascoltato a lungo 
sulle cose poco chiare della 
storia delle Br. 

•Nel 1974, - dice France
schini - avevamo in qualche 
modo capito che esisteva uno 
Stalo nello Stato, e volevamo 
smascherare il ruolo di am
bienti tipo quelli di Sogna Cosi 
nell'aprile, durante II sequestro 
Sossl, decidemmo due "per-
quisizkmi* contemporanee 
per acquisire documentazione 
per la nostra inchiesta» Le sedi 
•visitate» dai brigatisti furono il 
Centro Sturzo dell'onorevole 
Costamagna a Torino e II Cen
tro fli resftwrtttf democratici* 
(Crd) di Edgardo Sogno a Mi
lano «Nel Cra, solo ti, trovam
mo materiale interessante, - ri
corda - c'era un carteggio, al
cuni atti preparatori per un 
convegno che doveva svolgersi 
a Firenze, ed anche un elenco 
di mille nomi... uno strano do
cumento, con nomi di ufficiali 

del carabinieri, funzionari di 
polizia e civili • 

Insomma Gladio, oppure 
una struttura segreta e paralle
la. Le Brigate rosse si resero 
conto dell importanza di quel
le carte? Sembra proprio di st 
Lo testimonia il senso del vo
lantino di rivendicazione. «Re
perire documénti e informa
zioni utili per smascherare I di
segni provocatori di una cen
trate^ c«wilnjrtvoiuz|on«ria«. 
Colpire una dense politica al 
destra e^atlantica «he vuole 
una repubblica presidenziale». 
Il testo, che conteneva anche 
la biografia di Sogno, era fir
mato «Contro il neogollismo 
portare I attacco al cuore dello 
Stalo» La stessa sigla usata per 
il sequestro Sossi Come pen
savano, le Br, di utilizzare quel 
materiale' «La parte meno In-
teressante'era nascosta a Rob-
biano della Mediglia (dove è 
stata trovala nell'ottobre del 
1978 e consegnata al giudice 
Luciano Violante che indaga
va su Edgardo Sogno) Il car
teggio e la lista dei mille nomi 
la portavamo io e Renato nel 
portabagagli della Fiat 128 
Dovevamo studiarla bene per
ché pensavamo di pubblicare 
tutto in un libro, ma ci hanno 
presiaPinerolo. » 

Un arresto pieno di sospetti 
e Interrogativi (all'appunta
mento doveva esserci anche 
Moretti che invece fece tardi). 
Ma i misteri proseguirono-an
che negli anni successivi 

quando Curdo e Franceschini 
scoprirono che quelle carte 
che avevano nella 128 erano 
sparite «Nel processo di Tori
no, - ricorda l'ex capo br-ci 
autoaccusammo delle "per
quisizioni'' proprio per chiede
re che fine avessero fatto quel 
documenti lo dissi al presi
dente della corte d'assise, Gui
do Balbo, che nel carteggio 
c'era anche una lettera di 
AdoHteBerl» di Argentine indi-
rizzafc, a Sogpo che iniziava: 

wStòb atwt'rrranlatesWSo-' 
gno che il giudice Berla di Ar
gentine e ambedue conferma
rono lo scambio epistolare 
Lex Procuratore generale di 

_ Milano aveva scritto un inter-
' vento sulla riforma dello Stato 
per il convegno organizzato 
dal Crd di Sogno Nelle lettera 
chiedeva ad «Eddy» che fosse 
letto anonimamente 

Dell'elenco di nomi Invece, 
non si é saputo più niente. 
L'inchiesta dei giudici romani 
a questo punto, vuole cercare 
di scoprire se davvero qualcu 
no si appropriò di quella docu
mentazione cosi importante E 
che fine fece* L'episodio, In
somma, dimostra come la sto
ria delle Br sia piena di zone 
d'ombra Dall'epoca di Sossi, 
fino al sequestro e all'uccisio
ne di Moro «La storia brigatista 
è chiara, ma I misteri provano 
che qualcuno, a nostra insapu
ta, ci controllava e utilizzava», 
conclude Franceschini 

• • ROMA. Polemiche duris
sime su «Gladio», sulle inda
gini, sul governo , intorno al 
presidente Cossiga, ai «sag
gi», sul lavoro delia Commis
sione stragi e a quella di con
trollo sui servizi II Sismi, in
tanto, procede: entro la fine 
del mese, secondo quanto 
prevede il regolamento inter
no dei servizi segreti, mande
rà all'incenentore tutte le car
te della contabilità riservata 
di «Gladio» per il 1989 e per 
l'anno in corso La notizia, 
ovviamente, non ha trovato, 
fino a questo momento con
ferme ufficiali, ma arriva da 
buona fonte. 

Con il nuovo falò (I servizi 
segreti non sono affatto nuo
vi a queste operazioni) po
trebbero andare distrutte 
prove di grande rilevanza su 
•Gladio», sulle varie strutture 
militari, sugli «arruolamenti», 
sui viaggi per la Sardegna, sui 
costi degli armamenti, sui 
compensi e I «premi» ai «gla
diatori» e sugli «investimenti» 
degli stessi servizi segreti ber 
il funzionamento di tutta I or
ganizzazione. Insomma at
traverso le carte amministra
tive, si potrebbero capire 
molte cose utili alla verità 
che, a parole, tutti reclamano 
a gran voce 

L'operazione falò, molto 
probabilmente, potrebbe es
sere bloccata da un ordine 
preciso e specifico del presi
dente del Consiglio, magari 
su richiesta della Commissio
ne stragi In realtà, a quel ma
teriale, sarebbero interessati 
anche i giudici che a Roma 
indagano su «Gladio». Cosi 
come potrebbero chiedere di 
consultarlo 1 magistrati di Ve
nezia, di Firenze o di altre cit
tà nelle quali la struttura se
greta ha oberalo p&taftfan-
•ni. i '\ 
, r,Waturalmenas,4a-(iistoiz*>-. 
ne di carte cosi importanti 
non è un atto volontario, ma 
la «doverosa obbedienza a 
leggi e regolamenti» che I di
rigenti dei servizi segreti sono 
tenuti a rispettare. 

Secondo queste disposi
zioni, appunto, entro il 31 di
cembre prossimo, tutte le 
carte delia contabilità riser
vata della Settima divisione 
del Sismi saranno distrutte. E 
che cosa è la settima divisio
ne del Sismi che ha sede a 
Forte Boschi? 

Per capirne l'importanza 
bisogna nfame un po' la sto
ria Nacque nel giugno del 
1980 ptfdisjXWizione del gè- • 
nerale piduista Giuseppe 
Santovtto, allora direttore del 
servizio e inglobo la famosa 
quinta sezione che si era oc
cupata, fino a quel momen
to, di «Gladio» e di addestra
mento Ed ecco, per volontà 
di Santovìto, nascere la setti
ma sezione del Sismi che dal 

momento della nascita si oc
cupa della struttura superse-
greta «Gladio» 

La sezione, infatti ha ca
rattere operativo, si occupa 
dell'ordinamento del servi
zio, della redazione dei piani 
di' •alienamente* in occasio
ne di eventi bellici e di emer
genza interna Dalla settima 
divisione hanno sempre di
peso la sezione operazione e 
piani, la sezione ordinamen
to, quella addestramento-
scuola e la sezione addestra
mento speciale Insomma 
tutto quello che era connes
so in qualche modo con 
•Gladio» e i suoi uomini 

Sono le carte della settima 
divisione, dunque, che a me
no di un intervento immedia
to, saranno distrutte dal fuo
co. La cosa appare di estre
ma gravità anche perché, no
nostante la tanto conclamala 
disponibilità di AndreottJ e 
del governo, i materiali su 
«Gladio» arrivati alle diverse 
commissioni parlamentari di 
inchiesta sono davvero scar
si. Anzi, come sostengono 
deputati e senatori, scarsissi
mi. Alia Commissione stragi, 
fino a questo momento, sono 
arrivate solo le carte già pre
se in esame e recuperate a 
Forte Braschi dal giudice ve
neziano Casson 

La Commissione, infatti, 
non ha recuperato proprio 
niente in maniera autonoma. 
Alia Commissione per il con
trollo sui servizi di sicurezza 
che è tenuta al segreto, è arri
vato, come è noto, il solo 
elenco dei 622 gladiatori «uf
ficiali», senza allegati, senza i 
nomi dei «contattati» con il 
passare degli anni e senza al
tri documenti che permetta-

. no w a vera iridaglrte. amasio 

"ZS&BSSiSft* 
esame anche dalle commis
sioni affari costituzionali del
la Camera e del Senato. Sa
ranno cosi al lavoro ben 
quattro organismi parlamen
tari di grande importanza 
che dovranno passarsi i soliti 
quattro fogli per tentare di 
capire la situazione, sempre 
in attesa che il Sismi, per or
dine di Andreotti, decida 
davvero di collaborare for
nendo gD originali della do
cumentazione ancora custo
dita a Forte Brasche 

Il capo del governo conti
nua ad affermare che non 
«Uste più H segreto su «Gla
dio», ma al Sismi continuano 
tutti a fare orecchie da mer
cante. I documenti non arri
vano e anzi ora si profila una 
•beffa»: che possano estete 
mandati al rogo vanificando 
ogni possibilità di indagine 
sena sulla struttura segreta e 
le sue eventuali deviazioni 

Razza Fontana: tanti cortei, tensioni e cariche 
Manifestazioni in molte città 
per l'anniversario della strage. 
Clima teso a Milano e Bologna 
per striscioni e vignette 
contro Cossiga e Andreotti 
m MILANO. Il silenzio Intor
no a piazza Fontana, un si
lenzio lungo cinque minuti, a 
partire dalle 16 e 25, l'ora in 
cui alla Banca Nazionale del
l'Agricoltura scoppiò la bom
ba. I tram fermi, una fermata 
simbolica sui luoghi di lavoro 
per dire che c'è una •memo
ria di Milano»che chiede pie
na luce su quella strage da 
cut parti, il 12 dicembre del 
1969, la strategia della ten
sione. E stato (orse questo il 
momento più commovente 
di una giornata che ha visto 
concorrere alle celebrazioni 
delTannivenarlo di piazza 
Fontana, con iniziative diver
sa, gli studenti, I sindacati I 
partiti dell'arco costituziona
le, le amministrazioni comu
nali della provincia. 
- ieri mattina sono siati gli 

studenti a scendere in piaz
za. Due teste di corteo, due 
differenti percorsi, due impo
stazioni politiche ben diverse 
•quella degli «autonomi» e 

Suella degli studenti medi e 
ella lega • si sono fronteg

giate a lungo, all'inizio delia 
manifestazione studentesca, 
URlna situazione caotica che 
ha fatto si che migliaia di ra
gazzi abbandonassero la 
partila prima ancora che il 
corteo prendesse le mosse E 
la partenza è avvenuta, fra 
grande tensione, con un'ora 
e mezza di ritardo La mani
festazione si è divisa in due 
tronconi Uno, con gli stri
scioni di numerose scuole e 
della Lega degli studenti me
di, ha imboccato il percorso 
già fissalo. L'altro, guidato da 
gruppi di autonomi a volto 
scoperto e muniti di bastoni. 

si è diretto verso la sede del-
l'Assolombarda. Lunga ten
sione davanti ad un cordone 
fitto di polizia che cercava di 
sbarrare la strada al corteo e 
nuovamente davanti alla se
de confindustriale, quando 
dalla manifestazione sono 
partite contro l'edificio e I 
plotoni di polizia che lo pre
sidiavano manciate di mone
te e vernice rossa. E ancora 
episodi di teppismo e tensio
ne al margini del corteo so
no stati rotti I vetri di auto e 
tram, una ragazza è rimasta 
ferita. 

Nel pomeriggio due le ma
nifestazioni annunciate il 
Comitato permanente antifa
scista, che raccoglie forze 
politiche e sociali, aveva pro
clamato una fermata di cin
que minuti della città nel mo
mento In cui venivano depo
ste le corone alla lapide per 
le vittime della strage. Da 
piazza della Scala, verso le 
18, partiva un corteo con I 
gonfaloni dei comuni e pa
recchie centinaia di cittadini. 
In piazza Fontana, invece, al
tre centinaia di persone si 
erano raccolte su Invito di 
Democrazia Proletaria. Ci to
no stati attimi di tensione e 

Momenti 
di tensione 
a Milano 
tra studenti 
e forze 
eeTordim 
duramela 
rnanifastazionB 
pa» 

la strage 
di piazza 

una breve carica quando al
cuni funzionari della polizia 
hanno tentato di strappare 
da un camioncino di Dp le 
gigantografie di alcune vi
gnette su Cosslga pubblicate 
nei giorni scorsi su «II Manife
sto». 

A Bologna, verso le 18,00, 
un altro corteo che manife
stava per piazza Fontana ha 
avuto scontri con la polizia. 

Un carabiniere è stato colpi
to e ricoverato in ospedale 
dove gli sono state riscontra
te lievi ferite. Causa dei taffe
rugli uno striscione con su 
scritto «Cosslga e Andreotti 
via», con la C del presidente 
trasformata in K. Alla fine I 
manifestanti hanno deposi
talo alla stazione un altro stri
scione che diceva «Le stragi 
sono di Stato». Tra i duecento 

che hanno formato il corteo 
(ma Dp parla di circa un mi
gliaio) due ragazzi sarebbe
ro stati colpiti dal calcio dei 
fucili delle forze dell'ordine. 

Atmosfera molto tesa, ma 
senza inadenti, anche a Ro
ma, dove sono slate due le 
manifestazioni per comme
morare la strage di piazza 
Fontana. Circa duemila stu
denti hanno partecipato al 

A destra la 
manifestazione 
di Roma 

corteo indetto dalla rgci nel
la mattinata, mentre nel po
meriggio una seconda mani
festazione convocata questa 
volta dal Comitato per la di
fesa della costituzione, ha vi
sto scendere in piazza più di 
tremila persone 11 divieto del 

Questore Impiota di portare 
urante il corteo slogan o 

scritte oltraggiosi contro il ca
po deDo Stalo è stato preso 

come una sfida. Nel pnmo 
corteo, quello organizzalo 
dalla FgcI è apparso un uni
co cartello «fuori norma», 
ben diverso è stato il tono 
della seconda manifestazio
ne. Anche a Roma si è temu
to che gruppi di autonomi, 
che erano all'interno del cor
teo, potessero dare corso a 
provocazioni Cosi, «per ga
rantire l'esercizio non violen

to della libertà d'espressio
ne», sono scesi in piazza se
natori e deputau del Pei e 
della Sinistra indipendente. 
In prima fila c'erano Caro) 
Beebe Tarantelli, insieme a 
Cristina Bevilacqua, Sergio 
De Julio. Ettore Masirta e Ni
coletta Orlandi A metà cor
teo, un gruppo di autonomi 
ha tirato fuon lo striscione 
con la scntta «Kossiga boia».. 
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